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Formazione per una 
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creatività.



Il nostro viaggio nella nuova economia

MENTE APERTA

CUORE APERTO

VOLONTÀ APERTA

Osservare: le sfide globali

Lasciare andare, lasciar venire: 
generatività

Prototipare il nuovo: nuovi paradigmi, 
nuove forme di organizzazione, 
nuovi modelli di impresa

Co-sentire: nuovi bisogni. 
Fare insieme, responsabilità, 
interdipendenza, 
nuove forme di relazioni, 
complessità, consapevolezza, 
urgenza,…

NO 
GIUDIZIO

CORAGGIO

EMPATIA



23.09.2021 – La nuova economia: 
modelli a confronto

1. Le sfide globali

2. Nuovi bisogni

3. Cosa sta emergendo: generatività

4. Cosa si sta prototipando: 
La Buona Impresa- testimonianza di Michele Alessi

5. Dal pubblico

6. Chiusura



1. Le sfide globali «Non possiamo risolvere i problemi
con lo stesso tipo di pensiero 
con cui li abbiamo generati» 
A. Einstein

Divario tra me e la natura Divario tra me e gli altri Divario tra me e il vero Sé



2. Nuovi bisogni

Crescita limitata

Nuove forme di relazioni –
nuovi modelli organizzativi

Approccio 
ecosistemico

Riconoscimento della 
nostra interdipendenza

Azione collettiva 

Evoluzione della 
consapevolezza

Urgenza 

Prendersi cura della 
casa comune

Responsabilità 
sociale-Agenda 2030

Relatore
Note di presentazione
EDUCARE E FORMARE – CREATIVITÀ E GENERATIVITÀ



3. Cosa sta emergendo - generatività
Nuove forme di economia
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3

Economia del bene comune 
Economia circolare 
Movimento per la decrescita felice
Economia di Comunione 
Economia sociale 
Economia di condivisione 
Economia solidale 
Economia della ciambella
Economia civile 
Economia di Francesco
Sacra economia
Capitalismo collettivo (crowd based capitalism) 
Gig economy 
Economia sociale e solidale
…

Relatore
Note di presentazione
La Creazione di Adamo è un affresco (280×570 cm) di Michelangelo Buonarroti, databile al 1511 circa e facente parte della decorazione della volta della Cappella Sistina, nei Musei Vaticani a Roma, commissionata da Papa Giulio II. L’alba del mondo sta semidistesa la figura giovane e atletica di Adamo, che da un pendio erboso, quasi sul ciglio di un abisso, fa per sollevarsi da terra, tendendo un braccio verso l’Eterno, che si avvicina in volo entro un nimbo angelico. Dio, con la veste purpurea, è circondato, secondo la tradizione iconografica, da un gruppo d’angeli, che Michelangelo rappresentò con figure reali, impegnate in uno sforzo…Adamo, poggia il braccio sul ginocchio piegato, in un perfetto effetto di risveglio
GIG economy : lavoretti. lavoratori in bilico tra autonomia e subordinazione.
economia caratterizzata dalla prevalenza di lavoratori freelance o con contratti a breve termine e, parallelamente, da una costante diminuzione del numero di occupati impiegati in maniera stabile.



3. Cosa sta emergendo – alcuni brevi approfondimenti

Economia del bene comune
Mette al centro il benessere delle persone e del pianeta (l’interesse collettivo è anteposto a 
quello individuale). Modello basato su 5 valori fondamentali orientati al bene comune:
Dignità umana –Solidarietà Giustizia sociale –Eco-sostenibilità –Trasparenza e condivisione 
democratica

Economia circolare 
Nasce in antitesi al modello lineare, cioè dall’idea di sistemi economici in grado di sorreggersi e 
rigenerarsi da soli mantenendo costanti i patrimoni biologici ed ecologici.
Incremento dell'efficienza nell’utilizzo (invece che produzione) dei beni all’insegna dei principi 
ricicla, riusa e riduci. Uso vs possesso.

Movimento per la decrescita felice
Critica dell’idea di sviluppo economico e di crescita del Pil. Serge Latouche: contrastare 
l’egemonia nell’immaginario collettivo della crescita economica infinita come un futuro 
unidirezionale e desiderabile per l’intera umanità. 

Relatore
Note di presentazione
Economia Circolare:
3 R della sostenibilità? È quello di prevenire gli sprechi e preservare le risorse naturali. Vediamole nello specifico:
Riduci: vuol dire per prima cosa utilizzare meno risorse e dunque creare meno rifiuti. È il primo passo ed è il più importante in un’ottica green;
Riutilizza: Significa utilizzare i materiali più di una volta nella loro forma originale invece di gettarli via dopo ogni utilizzo. Il riutilizzo aiuta in situazioni in cui non è possibile ridurre e impedisce che le Nasce in antitesi al modello lineare «estrarre-produrre-consumare-dismettere», cioè dall’idea di sistemi economici in grado di sorreggersi e rigenerarsi da soli mantenendo costanti i patrimoni biologici ed ecologici.
’incremento dell'efficienza nell’utilizzo (invece che produzione) dei beni all’insegna di principi ricicla, riusa e riduci. 
vecchie risorse entrino nel flusso dei rifiuti;
Ricicla: È il terzo passo. Riciclare vuol dire convertire i materiali di scarto in nuovi prodotti, cambiandoli dalla loro forma originale, mediante processi fisici e chimici. Il riciclo aiuta a impedire che nuove risorse vengano utilizzate e che vecchi materiali entrino nel flusso dei rifiuti.�“riuso” delle idee, 
ossia una possibile circolarità propria anche dell’economia “immateriale” – è che 
questa generale rivalutazione dell’uso rispetto al possesso manifesta – per così dire –
un sapore molto greco, tanto che Stahel la fa risalire ad Aristotele, per il quale la 
ricchezza consisterebbe appunto nell’uso e non nel possesso 



3. Cosa sta emergendo – alcuni brevi approfondimenti

Economia della ciambella
Raggiungere lo sviluppo senza portare danni alla Terra è lo scopo principale di Kate 
Raworth. 
Due confini: dimensioni sociali (inner boundery) ed un confine esterno relativo ai limiti 
ambientali (outer boundery). É tra questi due confini che si estende un’area in cui lo 
sviluppo sostenibile è possibile.

Economia civile 
Si intende un modo di pensare al sistema economico basato su alcuni principi –come la 
reciprocità, la gratuità e la fraternità, la felicità pubblica –che superano la supremazia del 
profitto o del mero scambio strumentale nell’attività economica.

Relatore
Note di presentazione
Economia Circolare:
3 R della sostenibilità? È quello di prevenire gli sprechi e preservare le risorse naturali. Vediamole nello specifico:
Riduci: vuol dire per prima cosa utilizzare meno risorse e dunque creare meno rifiuti. È il primo passo ed è il più importante in un’ottica green;
Riutilizza: Significa utilizzare i materiali più di una volta nella loro forma originale invece di gettarli via dopo ogni utilizzo. Il riutilizzo aiuta in situazioni in cui non è possibile ridurre e impedisce che le Nasce in antitesi al modello lineare «estrarre-produrre-consumare-dismettere», cioè dall’idea di sistemi economici in grado di sorreggersi e rigenerarsi da soli mantenendo costanti i patrimoni biologici ed ecologici.
’incremento dell'efficienza nell’utilizzo (invece che produzione) dei beni all’insegna di principi ricicla, riusa e riduci. 
vecchie risorse entrino nel flusso dei rifiuti;
Ricicla: È il terzo passo. Riciclare vuol dire convertire i materiali di scarto in nuovi prodotti, cambiandoli dalla loro forma originale, mediante processi fisici e chimici. Il riciclo aiuta a impedire che nuove risorse vengano utilizzate e che vecchi materiali entrino nel flusso dei rifiuti.�“riuso” delle idee, 
ossia una possibile circolarità propria anche dell’economia “immateriale” – è che 
questa generale rivalutazione dell’uso rispetto al possesso manifesta – per così dire –
un sapore molto greco, tanto che Stahel la fa risalire ad Aristotele, per il quale la 
ricchezza consisterebbe appunto nell’uso e non nel possesso 



3. Cosa sta emergendo – movimenti di convergenza

DA: VERSO: 

Azioni di «recupero in urgenza» scollegate tra 
loro

Analisi e azioni sistemiche

Iniziative ego-centriche Iniziative eco-sistemiche

Analisi e soluzioni di breve termine Analisi e soluzioni sistemiche sostenibili nel 
lungo periodo

Modello basato sulla competitività Modello basato sulla cooperazione

Modello reattivo Modello generativo di sviluppo equo e 
sostenibile



3. Cosa sta emergendo – movimenti di convergenza



Cosa si sta prototipando:
La Buona Impresa-
testimonianza di Michele Alessi
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La Buona Impresa

SUFFP e CFC 
Lugano
23 settembre 2021

Relatore
Note di presentazione









La cultura della Buona Impresa: da dove viene
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Il progetto «Buon Lavoro»






Una evoluzione incompiuta

Milton Friedman: the 
business of business 
is business

L’approccio 
comune nel 
mondo non profit

Società Benefit: 
bilanciamento di 
interessi

Uno sguardo miope: «L’impresa serve a far soldi».

(suddivisione e contrapposizione)
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La visione: la Buona natura dell’ Impresa 

Prodotto, Lavoro e Profitto, 
sono i tre pilastri dell’attività d’impresa, 

sono la principale fonte della soddisfazione del buon 
imprenditore

e, allo stesso tempo, 
della creazione di valore che l’impresa offre al contesto
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1) Dal puro scopo di lucro al triplice scopo della Buona Impresa 

Profitto

Lavoro

Prodotto

Impresa a puro scopo di lucro Buona Impresa

Profitto

Prodotto

Lavoro
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2) La sostanziale coincidenza di interessi
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Il Manifesto della Buona Impresa

La Buona Impresa supera il puro scopo di lucro guidata da una visione sistemica e di lungo periodo:
• Come impresa, persegue un triplice scopo, ricercando – con cura e responsabilità – la sinergia tra prodotto, lavoro e

profitto
• Come attore sociale, persegue al tempo stesso il proprio bene di lungo periodo e la creazione di valore per il

contesto, consapevole che nel suo stesso fare impresa risiede il principale impatto

La Buona Impresa si impegna inoltre, coerentemente con le sue caratteristiche e le sue dimensioni, a gestire in modo
responsabile e sostenibile tutte le ricadute che il suo fare impresa ha sulla comunità e sull’ambiente.

Infine, essa si impegna a comunicare con trasparenza il senso del proprio agire, per favorire la partecipazione al
proprio interno e il riconoscimento e la fiducia da parte del contesto.

Così, perseguendo in modo responsabile i propri fini, 
ricercando coscienziosamente il proprio bene, 

la Buona Impresa produce al tempo stesso il bene del contesto in cui è inserita.

1

2

3
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“Impatto” e “Sostenibilità”, l’interpretazione della Buona Impresa



Il modello della Buona Impresa e i 5 pilastri

GOVERNARE 
l’impresa verso 
le sue finalità, 

in modo 
trasparente 
coerente e 

responsabile

Portare sul 
mercato buoni 
PRODOTTI/ 

SERVIZI

Creare e 
organizzare un 

BUON 
LAVORO

Creare e 
condividere 

VALORE 
ECONOMICO

Agire in modo 
SOSTENIBILE 

verso 
l’AMBIENTE e 
la COMUNITA’
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La Buona Impresa come interpretazione di Società Benefit 

Profitto

Lavoro

Buona Impresa

Beneficio comune

Duplice scopo

Scopo di lucro

Prodotto
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La Buona Impresa come reale integrazione degli obiettivi

Il bene dell’impresa e la creazione di valore per la società sono due facce 
della stessa medaglia, risultati degli stessi processi e delle stesse attività. 

Assumere l’orientamento di fondo della Buona Impresa, valutarne i 
risultati, sceglierne gli obiettivi, significa occuparsi al tempo stesso del 

bene dell’impresa e di quello della società. 
La Buona Impresa realizza, per definizione, una totale integrazione degli 

obiettivi sociali nella gestione strategica dell’impresa.

“Più l’impresa si dimostra davvero un bene di pubblica utilità, 
più la società sarà portata a sostenerla”
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SABI: lo Strumento di Autovalutazione della Buona Impresa
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IBIS: la proposta della Buona Impresa per le start up

• Il percorso è articolato in 7 moduli che riflettono, esplorano, approfondiscono, sperimentano le 
dimensioni e gli elementi del modello:

Il modello della 
Buona Impresa, 
identità e senso

Il Prodotto Business 
modeling Il Lavoro 

Il Profitto Il Governo La cassetta degli 
attrezzi

1 2 3 4

5 6 7



5. Dal pubblico

Domande
Intuizioni

Idee e proposte



6. Chiusura

GRAZIE
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